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JL iTxTi i Cattolici convengono ^ che S. 
Pietro ha ricevuto da GesU Crifto un prìr 
mato di giurifdizione nel governo della 
Cliicfa univerfale, e fopra tutte le Chie- 
£t particolari. In virtil di quefto prima- 
to ^ che ha egli trafmeflo, a fuoi fucceffo- 
fi, la fede di S. Piètre è ftata fempre 
liguardata come il centro dell' unità, c 
i fovraili Pomici 9 come i capi vifibili 
della Chiefa, incaricati di vegliare full' 
intereflè generale ,, e fopra le gregge par- 
ticolari, di correggere gli abufi, e di far 
leggi pel manteaimento della fede , e ddU 

A la 



Digitized 



la difcipUna . Ua primato privo di gii^ 
rifdizione farebbe allblutamente nullo ; ri- 
jdotto a' diritti onorifici non potrebbe le- 
gare le cofcienze col dovere della ubbi^ 
dienia , e non averebbe in fe piii effica*? 
eia per govem^pre • Quai mezzo allora per 
ifimediare a' difordini? I condì] ? ma i 
concil} particolari mm hanno fempre la 
Jibertà di adunar fi , e i concil j numerofi 
Sooo ftad fpeflb i focolari della erefia/è 
dello fcifma . I concil j generali fono in 
.verità infallibili» eflt hanno Ty autorità di 
prefcrivere regolamenti di difciplina : ma 

4iflScìlmc , e quefte fante aflemblec 
/^Uveng^ Jln ùtto ogni giorno piti rare. 
,ÌÌIi' itbbifogna adunque un altr' autorità 
l^n^pre fufliilente ^ munita di tutte k 
Jucid mceifarie per governare . Taf è 

la dottrina delU Chiefa univcrfale , e delk 
Chìefa Gallicana in particolare, alla qua^ 
vie r illuftre Vefcovo di Meaux rende un 
*«naggio folenne neli\ opera che ha egli 

compofta a difefa delle quattro propofi- 

4éwI dd ckio « Con quefti princip} io 

* ven- 
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Tengo, o Signore a rendervi conto (kl 
trattato dslt autorità iti Tapa^ 

L' autore pianta fui principio una 
tefi, che il primato dì S. Pietro è |tato 
f^mpre riconofciuto nella Chicfa ; e fi dif- 
fonde molto a luogo in riferire le afito- 
fità de Padri; ma oflèrva, che „I Padri 
^ in niun luogo dicono , che S. Pietro 
fià ftato ftabilito fuperhre desìi Appih 
^ fioli fe fi prende il termine ,^ fup€rÌ0t 
», rf< oel fuo ftretto fignificato, cioè eoe §f 
^ gnificafTe quello, che ha T autmtdy e 
^la difcre%ì(me U).,» Io ne &m bene 
forprefo, ma ecco a propofito un paflb 
ben efprdlb , che mi cade tra le mani : 
4e tato mundo unus Vetrus eligitur quì^ 
miwrfarum gmtium mfotiam y & om- 
.n/hus Apoftolis , cmMifque eccìefiae pa- 
tribus praeponatur y ut quamvis in papu- 
lo Dei multi jaeerMtes firn , multique psr 
fimsy mnes tamen proprie restai Tetras 
pm principaliter regit^ & Cpr^ftus 

A ^ nPi^ 



{d) Tom- I. 

ikè ^ Imo. tum }• ^U* «floafione* 
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^ Pietro folo nel mondo intero è flato 
prepofto Alila vocazione de Gentili, sii 
^ tutti gli yipoftoli^ sù tutti i padri del- 
^, Li Chiefa di maniera che febbene vi fia** 
^ no molti facerdoti , e molti paftori trà 
^ '1 popolo di Dio, Tietro ciò nm eflan* 
governa propriamente tutti ^ come 
9, tutti principalmente li governa Gesù 
5, Crifto„. Quefta piccola omiflTionc per 
parte fua comincia a rendermi . un poco 
fofpetta la fua teftimonianza : ma io non 
•perdono a lui ( a lui che doveva avere 
almen letto il ÌtÌMt> della confideras^kme 
fti J\ Ber nari:Ì6 y poiché ne ha egli eftrat- 
to fedelmente tutto ciò, che vi fi dice 
fugli abufi della corte di Roma {a) ) di a- 
vere dimenticato ciò che aveva letto fui 
primato di S. Pietro , e che T autore me- 
defimo cita poco dopo(^). Cui nm dico 
epifc oporum fed etìam apoflolorum fic ah- 
joltae^ indiscrete tòtae commijfae fmt 
ùvesì Aliorum poteflas certis araatur li- 
mi- 



(a) Lib. 2. €ap« f% 
. W Fai. ' 
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mìtihus : tua extendhut ^ & m ipfas qui - 
potefiatm faper alìos acceperunt . L' au- 
tore aggiugne, che „ molti teologi faatfe. 
„ no penfato, aver tHtti gli -Apoftoli 

cevuta un'egual autorità dn Gestt X^rhf 
fy fto, e che effi fnedeiìmi avevano fcelto 
„ S. Pietro per. effere loro capo,,» {ah^-&' 
gli prende k precauzione di darci in li- 
na, nota un copiofo catalogo di quefti 
pretea teologi. Voi giudicate béflie, ©Si- 
gnore di qual forza debbono effere mai 
quefte autorità eh* egli cita. Non fi fa 
perchè dopo di aver provato nel primo 
capitolo il primato di S.Pietro coli* autorità 
de Santi Padri egli torni nel terzo a pro- 
vare ancora il primato de' Papi coli* aii> 
torità de padri . . 

No^Q iìate forprefo , o^ Signore di 
non trovate fra quefte autorità quelle 
della fagra fcrittura , e molte altre che A 
leggono ne' teologi ordinar} . L* autore , 
impiega un capitolo intero C^) 4> far^ 

\ .... - • 1..-. • .•.•->» 

(a) Tom. I. p. 3. [ 

J Gap. j. I >: 

* * . * 
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n)ddeTe \ che ciascun tefia della fmttw 
ra che fi cita ordinariamente per pro- 
vare il primato di S. Vietro non lo 
fiaMifcej ma folamente che prefi infieme 
debbono naturalmente fare imprejjione nel- 
lo fùhrito de fedeli a cagione della prò- 
fedone della Chieda sà quefto medejtm9 
primato ib) . 11.^ A combattere le prove 
tratte dai tefti de padri le pih efprefle , 
c dai fatti i più decifivi . Tutto il mon- 
do sà per efempio , che gli Eufebiani , a- 
Tendo depofto S. Atanafio nel conciliabo* 

10 di Tiro, domandarono al papa Gitdio 
primo la conferma della fentenza, e che 

11 Papa a^xndo efaminata la caufa , ed 
intefe le parti cafsò la fentenza , e rifta- 

- bill S. Atanafio; non v' ha atto di giu- 
irifdizione più autentico, e meglio rico* 
nofciuto. Ma 1* autore rifponde fredda- 
mente „ che quelli che faranno di buona 
fedey confejferanno che vi ha molt ap- 
^ paren^a che fi dirigere a Giulio , come 
9> a. un arbitro lodevole perle^ue qualità 



(I) Tgn. X. p. 3XX. 
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^ aumenti , e non già perchè fojje oUtli^ 
^ t9 ^ fuiire il juo giuciizio. (a) f 
Smt AgoùxQOy fcrivendo al fovrano 
ifonttfice a nome iki concilio <ii Milcvi 
fui punto de' Pelagiani fi. efprime jwx qu©* 
fti temuni: Sed arbitramur ^ aJjmtantff 
miferkardia Domini Dei nofiri , qui tt 

audire dignetur , au^oritati. fa»Sitatis 
tuae de^^màatum ^criptutwrum ^$u&mtm^ 
te depromptae facilius ce^uros Noi ero» 
^ diamo che c^la JsiUèrìcpoiìa 'del Signor 
„ re noftro Dio, che noi preghiamo adi- 
^. riggervi aMorchè voi lo coniukecete , e 
^ € dì efaudirvi allorché voi lo preghere*- 
yy tty eh* d£i cedeunro piii facilmente 
air autorità della voftra éàntità, fonda* 
ta full' autorità delie ùxtìUi fakturel^ 
Quefto |>aife è akfunco in^^igato, come 
vedete^ o Signore , per un uonnto , che 
«èn mole s^Iblmainente ^ che i tefti ddk 
in icrktun |>o0koo focnu» piova cert» 
ta favcve del primad» di & Fktro; 



M Toga. I. 
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ma il nóftfo autore prende il fuo partito 

fenza foggeiione : niente impedisce , die' e- 
gli , che non fi pojfa tradurre così quefta 
frafe: noi crediamo che i Velagiani vi 
cederanno^ allorché voi impiegherete con- 
tra di ejjt la tefiimonian^a della Scrittu- 
ra {a) . Che replicare a un traduttore, 
che fpiega così il latino, e mette di pili 
una ben affurda ragione nella bocca di 
«no de' più gran dottori della Chiefa , per 
cflerc ancora in diritto di biafimare tutti 
i papi, e di riformare la Chiefa univcr- 
fale? Che direte voi ancora della manie- 
ra Angolare di provare una tefi, impie- 
gando la metà di un libro per diftrugge- 
re le autorità, che la ftabilifcono? 

Finalmente, Signore, T autore termi- 
na il fuo primo tomo con un capitolo^ 
(^) che ha per titolo : che il primato iftì- 
tuito da Gesù Criflo pel bene della Chie- 
da universale non è annejjo alla fede di 
l^oma che per confenfo della cbieja uni- 
1 ' ^ ver- 

{a) Tona. i. p. 5^5. 
ip) Cap. ^. p. 4cuh 
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verfaU • In iixkIo che. il fucceffote di & 

Pietro alla fede di Roma dovev* attende- 
re i voti delle Chiefe difperfe prima di 
prendere la libertà di governare la Ghie- 
fa univerfaie. Oh! certamente, mimo al* 
Iota ne dubitava. S. Litio prtìfe con tut?» 
ta raflegnaiione la cura di goveiuare la 
Chiefa ^ fucccdendo a S. Pietro fenza pren- 
dere la precauzione di raccorre i voti . 
foiamente dopo un corfo di piii di dieci*» 
fette fecoli un accademico di belle let- 
tere viene ad avvertirci di quefto tacita 
confenfo. Confeffate almeno, o Signore^ 
che è un penfarvi un poco tardi . Proikji 
gue il noftro fcrittore , e fenza fconccf^ 
tarfi prende a provare con molta ferietà ^ 
che il primato, non eflendo amieflb allA 
fede di Roma, che pel confen£> della Chib- 
fa univerfale, può efia, quando lo giudi* 
cherà opportuno , lafciare il Papa fempli- 
ce vefcovo di Roma, e trafpor tare il pA-- 
mato di S. Pietro ad un altra fede,, che 
troverà opportuna • Vca giudicate bene; 
Signore, che la natura delle prove debb* 
effeKip cofrifpondeote alla Angolarità ilol 
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paraddC>* Si dice , cht il primato attri* 
buito alla fede di Roma mai è di dirit- 
to divino ; e ciò è vero in ua fenfo : cioè 
ché Gesù Crìfto non ha ordinato a &Pié« 
tro, iltituendolo capo della fua Chiefa» 
di ftabìlire la fua fede a Roma : ma queft* 
apoftolo avendo fcelta Roma per iftabilir- ' 
¥i la fua fede, i véfcovi di Roma fono 
divenuti capi delia Chiefa col fatto di 
S. Pietro in virtù del primato , eh* egli aveva 
ricevuto da GcsuCrifto^e che ha trafmeflo 
a quelli y che fono fucceduti alla fua fede ^ 
Ecco al prcfente V analifi del pri- 
mo volume , che pare eflfere confacrato a 
difendere il primato del Papa . Da prima 
non vi hi aUun tefio della SS frittura , che 
fravi il primato di S. Pietro ^ in fe^uité^ 
i padri non dicono in alcun luogo ^ weS. 
V ietta fia fiato ft abilito Superiore degli 
jdpofioH s dappoi gli autori dei tre primi 
>fecoli niente dicono fulùt quìfiicmy cioè 
j è ìa Chieda che ha dato il primato alla 
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' i' affermativa ^ ed ha tr^rglraitri per ga-' 
Tante il fogna di dti Vcrgier • Finiice 
miniente con dire, che twn ^ necejjario 
Ji atJerf ^ fbe Gesà Cri^omedefimo fa fijh 
$9 quegli che ahhìa ijiituito H primati^ quan- 
49mqoe quefto femmmtopmre^e certiffiim (a). 

tì. fecondo volume è impiegato a 
Tpvmxt la fallibilità del Papa 1* ilki« 
ftre Vefcovo di Meaiuc aveva di già fatti 
i fuói sforzi per |HX)^arlo2 ma fi ^era ben 
guardato di farvi entrare tutto ciò che T 
autose ìu giiudica:feD a propoilìtQ idi aggiua- 
gervi , voglio »di£c le ingiurie vili ine con- ^ 
tro 4 Papi ed fun eJicJDico di fatti quafi 
femfwc ^alterati per -ppova» che i Papi 
iianno ipeffo effettivamente errato. Jl pa** 
fatto die produce è la condotta , che 
tenne S. Pietro^ ailorcliè per riguardo a 
'Qiiidd Gooverciti , fi mtitava daljbii^età ^* 

B 2. , ^ Gen- 

. .. ■ •«■ - ' «. 



ia) Te*. I. p. 417. 

^ Se il confutatore doq è qui of^olto ene uico fiella 

' ' feore irch' €sti-è fraortie, •:!>•€€ pefòvcanto che Eà-. 
«Sa per fare intendere eh* egli è più to(!o dalla biÉ» 
' j vtfa Atimmìik dei Papa . JSi reda tu nii#o«r- . . 
' lomento T Operetta dell' ciane detl* aitictto ^rW" 
A dicUaraàcme dfi Gloio 4i fraacit. . ^. . 
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Centili , fa di che fìi riprcfo da S. Pao^. 
la • Si potrebbe allegare al più quefto e- 
ùmpio per provare , che 1 Papi non fono 
impeccabili perchè non fi tratta quV di 
dottrina ^ V autore cita ancora la ritrat- 
mione di GioYanm XXIL Io fcelgo que^ 
fio cfempio perchè è coftantemente ripe- 
tuto da* pretefi rifoimatori , che non cef* 
fano di copiarfi fulìa fede del primo, che 

ha ofato menture. Ecco coioe quefti ne 
parla. 

Il papa Giovanni XXIL predicò , 
\y ed infegnò nel 1 3 3 1 . , che le anime di 
^ 'qudiii 9 che ^ott». morti in iftato dì gra- 

zià non gpdranno della vifione di IXo , 
5, .che dopo il giorno del giudizio . Fece 
^ tutti i fuoi sforzi tanto con lettere^ 

che con legati • per far ricevere quefto 
•jj fentimento nella Chiefa , fopra tutto in 
^ Francia , eh' era fua patria. Filippo il 
^ Lungo, che in allora regnava fece adu- 
5, nare a Vicennes un gran numero di 

Vefcoviy e di dottori. La dottrina del 

Papa fi5 efaminata, e condannata 

Il in cc^^peaza deUa dedfione fatta ^ 

" - Vie- 
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. ^ Yincennes il Ré (aìBc ai Papa l die . ^ 

5, fi doveflè ritrattare^ o che lo farcb» 
be por ordine «Quefta minaccia non fii 
„ fenza effetto , perchè Giovanni XXII, & 
„ ritrattò 

(a) Ecco un tribunale di una fpecìc^ • 
' affai fingolare, e che fembra non pofla 
. difpìacere al noftro fcrìttore : ma voi fa-^ 
rete ben maravigliato, o Signore, di ap* 
{fendere, che <liovatiiii XXI£ non ^eva 
mai alcuna cofa. decifa sb. quefto. artico* 
. lo , che proponi il Aio fentìmentt> cxy 
me una femplice opinione, e che aveva 
egli fteflo invitato 1 Teologi a dire libfr* 
ramente il loro parere; che la facoltà dì 
teologia fi limitò a dichiarare il fuo feiK 
. timento, e che nè la facoltà, nè il Ré 
cenfurarono giammai la dottrina del Pa* 
pa „Noi vi preghiamo , fcrive vGiovaniM 
„ XXIL a Filippo di Valois, di far dire 
„ a' dottori di J^arigi che fcoza* tentar 
„ minacce dicano, liberamentc^ò eh' eiU 
„ giudicheranno a propofitt) por lo fchia-i 

» ri* 

' • il • ^ ■■ ' [ . 1 I . ■ 1 lì .j ■ > ' .M. 
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rimcflio diltd verità fino z tsuno^ytiK 

^ ne abbia diverfaincate decifo la fanu 

fede^. Iti feguito i 4octori diedero i 
iqro pareri, e aggiunfero: „ noi abbiamo 
^ fentito da molte perfone degne di 
n fede, che tutto ciò, che fua Santità 
1^ Ila ^to Ai quefta inateria^ SMm T ab- 
^. bla detto aflìcurando, o opinando, ma 
^ folameete recitando. In Seguito nc^ vi 
jy abbiamo detti i noftri pareri feparata- 
^ aieate. fiamo ftatìiicercatidi met* 

tere in ifcritto ciò , che tm abbiamo 
ti detto in vo&a prdfenza ^ c quantunque 
^ ^ JiMmtM ytgftii^-^Mìr iwiiLiftaivi uè 

ciò, eh* ^a ftato fatto, tuttavolta non 
^ ^okiBàB^ isói oHffiradiie a* voiftri ordini^ 

fi vi abbiamo accordate quefte lettere 

il II Villani aggiugi^; Il Ré di Francia 
^ I, e il Ré Roberto fcriflfero al Papa ri- 

{>rendendok> dvìlniente^ e rapprefen- 
^ tandogli, che febbene egli non foftc- 

ne& i;pidkà <^inioiie die per troiiFare 
j, ìa verità , non conveniva a un Papa di 
ti di promovere queftiooì foi^tte contro 
ti ta fède.,^ Io non *£nDtO» idie trafcn* 




,msé le picprie^jSafoIc il Flewrjr^ (4 

Ma ^oi iafet» iix)lto piii fcMrprdb 
io vi Ateo y che da quefto lungo cataloga 
fàì Papi che kinno errato ndU idc^ii» 

divifo in venti articoli non vi Ha alcua 
efcmpio nel quale il fovrand pontefice 
effettivamente abbia errato, parlando co- 
me fi dice ex cathedra ^ e pronunciando * 
fulla dottrina delLi Chiefa; io ne ho unte- - 
ftimonio, che voi non rifiiuterete j que ^ 
è il dotto M. BoiTnet, che ne fa la coar 
felfione in quel jnedefimo trattato in cui 
6 sforza di prcvaire la faUibilità del Par 
pa . In verità è molto n?al fervire uria buona 
<auia il difcreditarla cos) cofi un afflmtt^ 
fo di cattive ragioni . L' autore ci fa r\r 
smtcare camin facendo ^ che r abbate 
Gioacchino, eh' era in una grande ri- 

putazione ék i^tità aveva predetto , che 

^ 1 Antiaifto farebbe Papa, e che Onp- 
rio IIL decife ^ che Gioacchino non ^ 
ra flato mai eretico .„ {b) Onorio noa 

con-. 



(d) Hifi«i.-«ed. tank; 19. Kb. 14. » Jt^ t'iS^ 
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condannò, è vero, f abbate Gioacchino," 
ma Innocenzo III. condannò la fua dot- 

• trina del ili 5. nel concilio Lateranenfe 
irifpaiiniando folamente la fua perfona^ 
perchè av^va fottomeffi i fuoi fcritti al 
giudizio della fanta Sede (a). 

Nel terzo volume T autore ftabilifce 
prima, che il vefcovo di Roma non ha 
diritto di aflbggettare le altre Ghiefe al- 
la difciplina, e agli ufi della fua. E qui 
come è fuo coftume accamula una itm^* 
titudine di fatti, ne quali fi fuppone^ 
che i Papi abbiano fèmpre torto » e che]l>ro- 
ifano folamente, che i fovrani pontefici 
debbono rifpettare gli ufi, e le leggi par- 
ticolari delle altre Ghiefe, allorché non 
fono abufivi , e che quando ancora avefle del« 

" le buone ragioni per ricondurre tutte le 
Chiefe alla unità fd certi punti di difd- 
plina , come accadè a Vittore fulla cele- 
Iraxione della Pafqua^ e a S. Stefano fui 
punto del Battefimo dato agli eretici è 

'meglio fopportaie que&a diverfità di di-* 



(0) fletti} Uff» tcd. ms^a$9 lab. 77. a 4f • ^ ìf»^ 
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Ifeipliiia, eh* e^wrre la Cfikfa a delle di- 

Tifioni , e a torbidi con una feverità , ed una 
infled&bilità contraria alla dolcezza del go-^ 
Yerno ecclefiaftico . Ed in fatto a ciò fi 
rìducoflo le rapprefentanze , che molti gran 
vefcovi fecero a S. Vittore, e a S. Stefa- 
no; ma come fapevano accomp'ignare Itr 
rapprefentanze col rifpetto , non difTero 
loro, come aiferìfce . il noilro autore , ^l» 
ì orgoglio era la caufa delle loro preterì- 
Jioni (a) ; e non fi v^e che quelli Papi 
abbiano effettivamente decretato, com* e* 
£ii afferma di S. Vittore, la fcommuni- 
ca, di cui avevano minacciati i veicovi;. 
voi rimarcherete nondimeno che nel fatto i - 
veicovì dell' Afia fui punto della Pafqua , e ì 
vefcovi delf Africa fui punto del Battefi-^ 
mo degli eretici avevano avuto torto dr 
con deferire a* decreti della fanta Sede. 

U fecondo «rapitolo è im{>iegito a , 
provare, che la giiirifdizione de* vefcovi 
con viene dal Papa« ^er que^ ragioofe 
fenza dubbio, V autore trpra mal'fattdi, 

C ^ ^he 



Tom. |. f. 



ohe 1 Tèfcmi adii cfainniiip il Papa nà& 

Ciro fratello (a). Ma fcnz* arrcftarci a deli 
k difcuffiooi fpcculitÌYe ycoiaino al fitto » 
Chi è che aflTegni il territorio fui qu le 
k vefcovi debbono efcrcìtare li lorò giù- 
iirjixione? Non è ri fovrino Pontefice?. 
£ uo v^foovo y che s intrig ifft oggi nclgp^ 
verno di una diocefi fenza h milfione del Pa- 
pjL non fjiebbe riguardato come un intrufo ? 

L* autore pone dì poi per tefr che ii. 
Pipa . 000^ ha in ciafcuna diocefi il meck*:i 
fimo potere dell* ordiaario , e cita 
folti di autorità accumulite^ che ridotte 
al ìtìm^f^u^ pMMWs che nìm 

vefcow debbi ingerìrfi fui territorio d* 

jon hknh iibnu fuo cpnienfo » nu chi noa 

che i Papi fi fono fatti fenipre un do- 
vere di confe^vaie i diritti ^ e li giurifdibp 
2»one de* vefcovi ? Pretendere com^ T pu* 
tf>re, fbe il ve f cavo, di l(oma non abbia^ 
^hm fraJo di étmcriià nelh dijfenwti 
dimfi fer forvile funs^iom epiiiaffìfli (b)^ 

di- 

- (a] Tom. ^ p ^f; • * 

Tom* i. p. 7U 
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dimodo che il Pipa prcfentc , emendo uni 
Tolta ufcico dai iuo . teiritorjp j>er portar* 
à a Vienna, non avrebbe potuto dare 
no' aifolimone , nè predicare nella pid 
fncoolà parocchia, febia i' approvazione 
dei vefcovo, e probabilmente ancora fea** 
2a il omfenib del curato ; quefto è im 
j)aradoflo di (ui non fi farà , che ridere ; 
I papi , fi dice, haìiiiò ricnfaco il titolo 
di veffovo universale , duijque non hanno 
effi alcuna giurildiitané nelle altrui diò^ 
cefi {à)\ m\ per difgrazia quefto medefi* 
mo titolo, che niolti Papi avevanp licu* 
fato per modeftia , che potev* avere in 
fatto iin cattivo fenfo , è ftato di poi di- 
to folennementè a fovraiii Pontefici d i II* 
ottavo concilio generale • Ecco ciò che 
i^rta tra te altre la formòla che iìi fot- 
tofcritta in quefto .concilio da tutti i vcf* 
covi • ^ Non fi pub pafl&ré fotto filenzio 
^ quella parola di noftro Signore; tu fei 
Pietro^ € fif quefia pietra fabrècberUa 
^ mia chieda ; e T ejgetto ne, ha nx>ftrata 

Ci n la 

• _ 
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^, la vcrith , perchè la fanta Sede ha fenfr- 
pre oofìfervata ienza macchia la religio» 
ne cattolica,, ( è un danno che il no-- 
^ ftro fcrittore, che fembra aver letti tut- 
ti i fanti Padri non fi fia ricordato di 
0 qat&o patio ) ^ Dunque continua il fan- 
^ to concilio per non eflcme feparati , noi 
■ ^ anatematizziamo Fozio uAirpatore del* 

• ^ la ifcde di O^antinopoli , fino, a tanto ^ 

• ^ che Ji fottomctta al giudizio della fan- 
jy ta Seét y e cV egli anatematizzi il fuo. 

conciliabolo. Noi riceviamo il concilio 

,9 celebrato dal papa Nicolò , e fottofcrit* 
to da Voi, Adriano, Ibvrano Pontefice, 
„: quello che voi medefimo poco fi avete 
tenuto io N. N. Vefcovo ho fotto- 
^ fcritta di mia propria mano quefta di- 
^ chiarauone,ela prefento a Voi, Adrià- 
nOy fovrano Pontefice, Papa univerfale 
pe* voftri legati • . Quefto iormohrìa 
ftf approvato da tutto il concilio . „ Quc- 
ftì &mo ì termini di M. Fk;ury. (a) Voi 
.fcetite, Signore, tutte le oifervazioni ^ 

che 

{fi) iAw« eccU iMu zu iik |i« a» j|^ ;i 
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the fi potrebbero far fare al noftro auto- 
re. Ma dò che voi tio?arete feoxa dub»; 
bio alTii fingolare è il citare che fa egli 
io un' altro luogo T autoriti di qudto 
medefimo Fozio , e del fuo conciliabo- 
lo (a) . Ciò non dbnte Fouo in quefto ino» 
defimo conciliabolo dà ancora al Papa il flOi 
me di univerfale (h) . Non importa : ciò noa 
impedirà al lu^ro fcrittore ^ di fare un 
delitto a' Papi , e in particolare a Clfip 
mente XL per aver fofferco, che loro Q 
deiTe il titolo di univerfale (c). 

Sarebbe inutile, die egli/ diobbiet» 
tare, che vi ha degli efempj che i Pa* 
pi hanno agito con tanto di autodtà 
in molte diocefi, come fe flati foflero 
^ gli ordinar). Non bifogna giudicare 
„ loro autorità dalle intraprefe de' Papi 
\^ a . tempi , ne' quali il loro potere era. 

fen» Ifanitr. Bemifimo; così tu^ 
- te le refiftenie fur parte di certi vefcpvi 



U> Totiì. J. p. jfT. - , \ 

X -.a) Ficury hift. ecd. COQI. 21« lib. JJ. p. 4i»» 
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a decreti idei Pipi formermtio prore 
tra U iiu autorità ; e gli atti di autori*» 
Ik , che atraiiQO fatto i Papi , quantun* 
^pie ricoQoiciuti legittimi digli ordioar}^ 
aoti faiaiiaa piti che intraprdfe odiofe • 

' Si sà che originariamente il popolo^ 
td in feguiea il dero fc^lievàno i loro 
weicovi , e che quefta fcelti era con£^ 
anta dai concili provinciali fenta licof^ 
me al Papi • Si sà che la erezione de* 
«dlbovi kSxfff ancora fenza la fiia auj^ 
lità \ eh* era il vefcovo quegli che fu i 
¥od del popolo , e del dero ^opontva 

<jue' eh* erano morti in odore di fantità 
Idia tenerazione de' fedeli . Ma che ne 
fiegue da ciò? Il Papa non aveva diritto 
di prenderqe cognizione , e di rifervarli 
^4tì Bifogno^ebbe rìftabilire T antica di<» 
fdplina? Ma bifognerebbe pDminciare djir 
cumuliate il conc^ di Trento \ che is» 
&gna efpreflàmente , che $ fovrani V<mte* 
fici bénrn^ fattao in virtù della fawaim 
foufià S effi hanno ricevuta , nella Cbie^ 
fa umwrfaJe rifcrvare al hto g$udi^§a 
. ffàrtiséoìt^ urte e^mfe di delitti gravi 
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diet anatema- a quelli \ che ^diramo 
fbe i veffovi non homo il gUrittù éti.ri^ : 
ferhare a fe certi ra/t di maniera chi la: 
rijerva non m impedirebbe lajvalèdi$à^ 
dell ^jfolu^ione ^ d e dejfe il prete U)-..r 
Voi credete, Signore , che dh iinbamze^ 
rk il Tsù&m faittore ? Niente affattorRifir, 
ponde che 1 Pdisi |X)0an6 fare in deridi' 
quoAe rtferfe^ m;i col octa^eiidro de^▼efco^^ 
vi ib) » Bifogaercbbc dbie ancora^ che . iL 
¥cfca?o ooch pvò^ xi&rrarfi cetti C3i&^ che; 
coi cofifciifa de* curati . : 

Ninna cda parrebbe duiK}ue cttaott»^ 
irijìirdi, o Signore » quanto dal non ave* 
K i papi— rìferbati a certi 4Ì5 
ritti , volerne concludere che non ne a-: 
veflièro il potere . Nel fervore, de', -primi 
f;:coIi delli Chieftj i fefcovi/ e i concia 
iKterminiVin .Cffdimriamente gli. affiri^ 
che inforgev^ne ne* luoghi. ItovraniPon* 
tefici . non v' interveaiyano p^ l i confr 
ikma eh' tfi. aswKiao oeUaioco ginfti%i%^ 



4|> loia, p. ^ • 44^ 
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c<neH» lord pietìt 7 -Ma 'Perchè hini» 
fòncilo. r abufo, che i concìlj particolari . 
Aeevaoa qiialclie volta della loro autori- 
tà ^ e le cofifeguenze, che potevano rifui- 
tare, i fevraiii' Bracci haimo giudicato 
opportuno rifcivarfene la cognizione , e 
qi^e riferve confermate da decreti^ e . 
dall' ufo della Chiefa uni?erfale> fionpof- 
£raQ più e&re attaccate , né come inva- 
lide, ne come contrarie allo fpirìto dell* 
Evangelio . .Qual confufione per efempio» 
qual pericolo per la fantità del culto pub^ 
blico .fc fi iafdafle a ciafcun vefcovo il 
éàfkay di caàoniztare que* eh* egli giu« 
dicafle degni di mettere al numero de 
Swtt ? €iafctmo . a;vrel>be i fud . GII. 
uni collocherebbero fugli altari un tale 
pretefi» faoto ^ gli alni Snhhato anatema • 
Ma m>n vi è uib^ che più difpiaccia 
«A noftio farittoèe tfi qudllo ^le appeK ' 
lazioni al Papa. Comincia il fuo articolo, 
CPU queflo par adoflb i vefoovi ix>n hanno 
^ che da Dio T autorità di cui fono in- 

^fjfVltììAr ^ inaudito nella primitiva 
^ Chiefa , che un fot vefcovo pot^fle giù- , 
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dicarae un altio (a). Ma egli ha ifonque 
dimenticate le confeffioni che aveva dì già 
fatte, >clie ì padri del concilio Coftanci* 
«aopolitano fecondo ecumenico avevamo 
rìcooofciuto che alla Sede di Romaici 
^ annegò non folo un primato di onore; ^ 
ma ancora m primate di autorità Oh 
^^^^^ Cbiefe in particolare (p)ì 
che hìfogna diftinguere nel Papa due 
forte di giurifdizione , 1' una ^ che ha 
» ^^// fo^ra tutte le Cbiefe del mondo in^ 
qualità di fuccejjore di S. Tietro^ e V 
altra, che eferdta allora fulla fua pro* 
yy vincia Romana . Ed in fatto fe i vefco- 
•vi, fe i concilj particolari cadono neir ere- 
^o nello fdfma, fe fovvertono la difciplina, 
fe fcandaliziano la Chiefa colle loro veffa- 
ikità , o co' Uxo diibrdini, chi li coneggerà l 
„ Bifogna convenire dice il noftro 
^ autore , che vi ha delle circoftante par« 
ticokri, in cui il Papa può efercitare 
per o pe' fuoi vicari le funzioni 

D „deir; 

(a) Tom. 3. p. t6lt 
i^) Tom. I. P« |l« 
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^, deU'Qetfimrio" selle atolli' dMc«fi 

per efempio , allorché un vefcovo abr. 

,^ guita il fuo gregge per pervertirlo &c. 
it) Or «ne potrà liftvmue ^ 
iufi , e correggere ì vefcovi fe non hi 
Htlctto' autorità Ai' 4ì effi ^ né fuli$ loro 
>dlpcefi ? Come ? La rifpofta è pronta . ^ N^!* 
4 ibteioente il ibvrano pon&^e , die egli ^ 
^ IBI ancora ogni vefcovo della Chìefa 
^.fiAfitolica hi um ^^viflizione acqaìri- 
^ ti'Sk tilt diaceli. La foU^ìtudìrv 
^ ^ generale pel bene d^la Chì^fa è ur 

l^;gitì vdcovo a fervlrfi in quefte circo- 

^iil*Wl«>Ìrf-ponie epìfcopale^.^* 

<^^jtCi di neceffità il potere del vefcovo dì 

gi quanto quello del vefcovo di Roma in 
--^ -qjoanto all' ef^<^z]o delle f4ii|HÌ^ epìfco^. 
1» P perchè non vi ha alcan atto dì dovere 
tpi(oopd^ che in cafo di neceflità ogni ve- 
^/cQVonoo poCi ef^ìtareio vìitli della 

^ inii- 
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^ fiaft diocefi , e fea^' aver bifosno di. 
„ diCpenià ; toA db-mìa óehbe intetider* 
„ fi , che di af&xi di feder o che hinno 

n eoa d& tntt cotoieflitim oeceflma^^r^* 

„ Cosi ogni ?efeotQ potrà, qmndo gli ao'. 
caderà di T«4ne degli abufi die attao» 
értio la fède , venire ad efercitare nel • 
tenritoriù dei fno vfeiM Cfette: 1« fiuniooir 

epifcopali ; un' alerò che ùxk di fenti? 

memo oppoio- vettà a rìfotndare fisitidM 

vcittiente la diocefi del prirno ; un terwfc 
ficino a Rumiv ^xKvSesk il Papa di favor 
rire 1' ereHa , t vètrà ad affiderfi nella 
cattedra di S. Pìe^ . ficco il mezzo di 
fffornia ; ciafirlHMl skeA, quefta liberei 
.quando fi ttatCerà di ftdfc i tna perchè 

txm la pottà ^«tesMUm qataia fi tra^ 

teiii di cofhljKi,« di <S^plina? I vesc^ 
%l non s(»0' ^gwilimace iocaifcati di ve< 
al conservainento dell' una, e dell* 
altra ? A che fi ridunà «hnqne. ilr pA' 
'lèatò di étutéritÀy e di &ur(0iiifim y c\\z 
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ha 3vuto il Papa fopra le altre Chiefe per 
confervarc T unità,dachehmede(ìmagiu-, 
nfdizione gli è comune con tutti gli al- 
tri vefcovì ? E come una fimilc giurifdi^o 
ne comune a tutti potrai mantenere T u- 
iiità, e profcrivere gli abufi? Ma tornia* 
mo alle appellazioni al Papa. « , 

. L' autore malgrado i monumenti i 
pid autentici, pretende che quefteajppelle» 
2Ìoni non fiano (late conofciute ne primi 
fecoli della Chiefa ; E' una cofa affai ridi- 
cola di vedere il giro eh* egli dà a fat- 
ti i pid decifivi per eluderne le confeguen- 
xe « Io ne citerò qualche efempio • 

I donatifti condannati da vefcovi dell* 
Affrica appellano dal loro giudìzio , e pro-^ 
fiegueiìo il loro appello avanti il Papa» 
S. Melchiade conferma la fentenza . Ma fe 
fi dee prtftar fede all' autore, ciò non è 
che in virtù dell' ordine dell' imperatore 
iCoftantino , che nomina il Papa tra '1 nu- 
mero de' giudici. 

. S. Atanafio condannato dagli Ariani , 
nel concilio di Tiro porta in Roma al pa- 
pa Giulio le fuc querele » il quale dopa 

aver* 



Digitized by 



^ymt f faQìinato la caufa lo rifbbiiì ce» 
«M ièoMtta feiaine, e ktifk z irefcóv^ 
Oriente per annunziar loro lo riftabili* • 
mento di S« Atanafio , imiia0ciatiibli<^ 

punirli fe non ceffavano di turbare la Ghie- 
ik^ ia) Maai riferire del n<^o autore , ft ' 
Atanafio non ha mai portate le fue que» 

jreie^ che a tribunali d^l' Imperatori. 

L* autore cita contro le appetlationt 
i canoni del concilio d\lMu^hia^^ 
(e) Ma ^li ignora, clic ^quefto ora^ 
fh dominato dai nemici di & Atanafio^ 
che volevaro con queftt canoni u^liergli 
.lariforfa dell' appello alla fanta Sedc V % 
L > £^li ctu il canone printodd cMcUio 
di CorSantinopoli ov* è ordinato ,,chetut*. 
^, ti quelli che faranno ftati anatematìmtì, 
e depofti da Folio, o da Giovanni Vili. 
^ iaranno tratlatt coinè depofti ^ e anafi&r 
I, tematizzati a Roma, e a Coftantinopof 

^ li« (4>n ^ ^ omoicttek uitimep^ 

ro- \ 



i«) Zofimo iflor* tik 9. ct^ ]w 

(à) Tdf». |. p. 287 &e» 

(r) Tofb. |. 9. fttck itf.te 



' roit^ che Tono dtcìCiVc^fcn^apreg^uJiz!^ 
frìvìhgj della f anta Sede di '^oma. ^a) Si 
è oflfervato di più , che quello pretelò concilio 
. radunato nel 880. non è che un concili ibolo. 

Fa un cdtilogo ( c non vi è cofa piìi 
facile ) di tutte k oppofizioni y che le ap- 
pellazioni al Papa hanno fpcrìmentato , c 
' cjuefte oppofizioni erano immancabili fo* 
pra tutto quando i refrattarj erano appog- 

• giati dal credito di perfone potenti . Or 
tutte quefte oppofizioni fono prefentatc 
come tante prove invincibili della illegi-» . 
timità degli appelli . Eccone un efempio 

Wilfride vefcovo diNortumbria avendo / 
V appellato al Papa^ dice il noftro auto^ 
5, re, per gli attentati de fuoi confratel* 

^ li , che volevano deporlo , tutta l Ith 
^ ghilterra ne fu forprefi . L' Arcivefco- 

' vo , e il Ré fentendo ciò , differo , 

* vefcovo è divenuto prementemente colpevole^ 
I) chi fia condannato da noi . Roma fli fa*- 

vorevole a Wilfride . Credette , che potè* 
va ritornare in Inghilterra ; ma il Ré Afrit 

gli 



(é) f leury iflor. cccl. com. 22. lib. ||« p. 42«. 
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gli fece dire , che noto Toleva comunicare 
^ conunuomocondannìtodiconcilj.„ fa) 
Voi crederete fubito^ o Signoresche 
Nortumbrh fii un gran paefe . Non è 
grande della Brettagna^ o della Pic- 
ardi i. Queft* era la parte fettentrionalc 
dell* Inghilterra di cui era Yorcb la .ca- 
pitale. j^Wilfrìda^ effen^p flato aduq||pc 
canonicamente ordinato vefcovo di Yor- 
eh , non volle cóntraftare la fede a Ceadda 
eh* era ftato ordinato dopo di lui per 
,^ quanto foflè irregolare lafua ordinaiio- 
ne ^ dice il Fleury • (ò) Amò meglio ri- 
^ tornire al Aio moniftero di Rippon . 
^ S. Teodoro riibbili Wilfrìde fuUa fua 
-fede, e annullò 1 oi*di nazione di Ceadda 
^ fuo competitore come doppiamente ir- 
y, regolare , e Ceadda tornò volcatarit*» 
^ mente al fuo moniftero (f) • Niente 
aflibmìglia meno^ come voi vedete, o Si* 
^nore ad una appellaiione * Ma fuppo* 
' i j . ' ti#ndo ; 
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nendo che foffe ftata interpola , farebbe 
fiata mal fondata? Notate qui feorrecdo^ 
che quefto Wilfride è S. wilfride uno dei 
pitt gtan wtkùn dell' Inghiiteria , ma TatH 
tore giudica a proposto di cancellare dal 
cataic^ de' fanti qite che non fono del 
parer fuo; ne lafcerà il titolo a S. Cipria» 
.pOy che fi oppole al Papa S. Stefuio ; ma 
' S. Stefano, S. Vittore, S. Gelafio non avran- 
ix> pili che il nome di Stefano, di Vit- 
tore , dì Gelafio &c. , e S. Tommafo ài 
:Cantorberi non lari pih che Tommafo 
Bequet : L' autore ci dà per divozione 
tutta la iua leggenda tratta da una ifiih 
'fia mpMfxiétk d Inghilterra per un au- 
tore mai proteftante , e la leggenda é 
Sembrata inolto importante per meritare 
*im epifodio di 34. pagine • Il fanto vi 
'compaiifte «ome un uomo fuperbo, alte- 
ro , ambiziofo , ippocrita y armato di fana^ 
^fino per ibttomettere i fuoi padroni « Nel 
refto voi 'non farete forprefo , Signore , dì 
iqiKft' atcod'iftivia un poco fuori di prò- 
pofito, fe riflettete che quefto Tornmafo 

Bequet è diveauta conie il campodi bat- 

ta« 



* 

feglia aperto a tutti gfi fcrìttorclìì , cui 
prefide voglia di fchermirfi contm i P^fc- • 
pi , e i Vefcovi • Si potrebbe beae » fe 
Ìd meritaflèro , rifponddr loro tim volta 
per tutte con una folìdi diflcrtiiione J 
ìioi ci contenfierento di oflèrvar qui , che* 
non bifogna giudicare delle leggi d' In- 
ghilterra di quei tenìpo\» come di quelle" 
di Francia , eh' é un regno puramente 
snonardiìco, ove tiitta V autorkà cempo^. 
fale è tra le mani di un Rè. II clero a- 
vev* allora .in Inghilterra de' privilegi, che 
fi tftendevano in verità anche fui tempo- 
Yale^ ma eh' erano divenuti leggi della. 
ftato,come fono ancora i diritti, de qua- 
li i vefcovi Anglicani godono ^ttualmen-f, 
te, e i quali iRéd' Inghilterra non pof* 
fono derogare • Non era che un fecolo^ 
da che Guglielmo primo avea fatta lidoiif 
quifta del fuo regno, e la monarchia non 
avev* ancora acquifbrtcrquelio-ftatodipcr» 
Jfeiione, e di comiftenza in cui è fempre 
-Hata in Francia . Ma tiriamo inoaioi la 
aoftr analifi . ' ■ . 

' L' autore viene alla queftìone della 

" JE . £upc- 
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fupcrioritk del Papa fu coBclIj . Quella è 
jr<^(mdo qualcuno ancora luu buona cau* 
l*..*^tfi la mini di un cattivo avvcca- 
tp. Ni;:nte di pih debole (per cfempio)che 
U fup;riOiità d;i concilio generale duran-" 
gli kì(tm tra dus Papi ; perchè è chiar 
,ro, che niuno di elfi avendo allora un 
4icitto evidente noo può avere un auto- 
litk certi . Mi niente di più male a prò 
pofitp , ddl citjre h depofixionc di Euge- 
nio qairto pel concilio di Bifilea „Euge» 
nio, dice 1' autore, eflèndo ftato depo- 
„ fto dal concilio, Amideo fli fceito, e 
prcfc il nome di Felice. Qiialche tem- 
„ po dopo fec* egli un trattato con NI» 
>^ colò quinto, eh* eK3f fucceduto al Papa 
„ Eugenio nel 1447. * coofentì aricom>» 
^ fcere Nicolò per Papa, rìnunziandogli 
^ U fno diritto . „ (a) Or ?oi confiderate 

. • . • Si- - ■ 



QfiMtièò il Confutatore chiama una buona ciafa^iiel» 
la, che tratta il si;, di Buhgni au la i^eteia intMf»^ 
tiortfìi del Toocilio al ^apa » parta da buon trance* 
fe: ma dioaoftrata la primazia di autorità , e dt già*, 
fiidia one nel Papa lopra la chicfa umrcrfale fcmbra 
tticoe ente in rigor di principio il vo'er poi scfAlS 
al mrdefì no la lua fufexÌQlÙÌk Cun€ÌiÌO« 
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^i&Kt \ che non vi enmo pih di fette 

vdcovi al concilio di Bafilea allorché fìi 
depofto il Papa Eugenio. U)Così il Ré 
di Francia Carlo Vili: dimorò fcmprefot* 
tD U ubbidienza di Eugenio ik)* 

Dalla fuperiorità de' concìl) 6Ìi i Pa- 
pi 1' autore a)nciude la legittimiti degli 
appelli dal Papa al futuro ccncilio 8^ rxn 
blamente nelle caule generali allorché il 
papa intraprende fui temporale de i Ré, 
tua tutti gli appelli fcHìo^ buoni per lui« 
Appello per parte di un vefcovo , di uni 
t&niverfità, di un cardinale , di un £rate , di 
un capitolo, dell* iftorico Platina . EgU 
Bon \i% dimenticaU), che gli appelli 
jcherlcì di coro « 

Quindi ancora il diritto die hanno i 

B 4 - ooop 



(tf ) Vfd. Hardovi'no Conc. trm. f. coli, io s^. 
\h) Ved. le prove delle I jkrù della CbieiaGall ^ 
MÈ%. ; mtrca Conrad, lib. i. Icap- i§. . ^ 
j» QjiA il Confatsmepftflii ifirupèificlelft ^eftioiied»»^ 

«BCrart in ^oefhr dìare odiòfo; Wia per ploco che H 
'ragi<^i in conneflCone de' priocipt, fi vedrai che la 
fcgìMìMidiJlflSU^Kiii^ ^'apa al concilo > na|ft 
Cempre prete! a , e nos oMi diMfililA COM rcm di* 
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^6. 

concili <n'acpérre< Papi.- VdT credete , 6 

jSignore^ che vogli ifi qui parlire de' eoo? , 
xdlf geiìeralu. Niente di tutto ciò. Attrir 
^uifce ancora quefto diritto a* conci!] par* 
ticol^ri:. e (e Voi ne dubitate egli irì ck^ 
uni fblh dì tiìì concii), ove i Pipi fono 
;ftiti giudicati é htnoo eorfo gran rifchi<^ 
di cfTere deporti : rifum tenfiatis 4mci . Voi 
/ rete fbrfeifcunofo divederle un* efem^o^ 
^Jo prendo il primo. „I1 papa Damifo fU 
«li accuf Ito di adulterio » Si afcottano gli 
accuf Iteri. Un concilio fd adunato ove 
.fi trovarono quattorcticirvefei^vi (eccoof 
„ più dd bifogno, poiché fette erano ba^ 
'^^ ftAti. a B ifilea. per depocre Eugenio ) Da; 
mafo fìi trovìto innocente, e rimanda^ 
to ^ /Tbluto , . Si joperò con lui in <)ueli 
I, -ifteflb modo* che operato fi farebbe con 
H^,.un aJttQ . vefcqvo Damafo Qx ancorai 
„ giudicato in un altro concilio, edailo» 
^'j, luto,,, U) Rimarcate fempre la gran 
.prcpenfione del noftro autcve a togliete 
* dd catalogo de* fanti que che hanno av|j^ - 

. ; ■ ^ 

■ 
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ta h dlfgfiiiaH'iiKorKrerkfinind^nizio-'x 
«e, iBcqo la fitie paróle^, did à riduci 
quefto pretefo giudizio di Damafo . I Scif-* . 
mìtici delk hìixm di Orfino avievànofU' 
•èortiatx) un' Ebreo apoftata per accufaro 
4Ì Rapa in;itfi coaciiìo divRoma:Jl papai 
per diffipare la calunnia non ifdegnò-di 
«giu^écuri , Xay. S. Pietro fi giHflifìcà così 
dnrianii -i .fedeli ciff oncifi , dì Gerulalemme 

'■Mjt\tÙptf»^ich9 -gH facevano . di aw^ 
' battezzato Cqrfleljio: fi dirà eh*, cgli^ al:^ 

- ■ Marcar dii àppairtìene il: diritto di 
iduB3J:€.i,<MDCÌlj geiJeraUi? '(^eflo dìritt» 
•apljMtteoeyii pgft -lftìpeiatori? fti fi credè al 
, JWfftiQ: fcri^tore' „ E' inconttaftàbile .die' e* 
gli, dtìSPrgU jOttO' ÌH"imi icdncill geoeraC 
jfistfA) Jftati cpnwociti dagl' Inijwr^ori . (^) 
i^ieotc. di tatto -cìiih^ Sigoore^ i 
-ipi » e §Ì' Iltipetatori fspp ugualmente con- 

lì Coftantìho, e il Papa S. Silveftro & 
' ^ ..BOifi... 

* 
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uoifcono per cònVocirc quello di Nicea . {ét^ 
S. Damafo £k meniione nel fuo pontifica- 
le del confenfo di S, Silveftro . 

Tcodofio chiim indo i vefcovi al primo con* 
cilio di Coftintinopoli,ch' è il fecondo conci- 
lio generale, invia loro le lettere di convoca- 
zione, che S. Damafo gii avca dirette. (^) 
t i' Noi leggiamo nelle opere di S» Ci- 
rillo la lettera, che il Papa S. Celeftino 
gli aveva diretta per convocare il conci- 
lio di Efefo terzo generale/^ 

S. Leone invita T Imperatore Mar-, 
ciano a congregare i vefcovi per giudica- 
,ce Eutiche. Il Principe giudica bene di 
differire; il Papa confente a quefta dila- 
zione. Veflris dìfpojttìonibus non renitor. 
ili concilio fi tenne in fatto aCalcedonia^ 
7ed è il quarto concilio. II Papa invia a 
■vefcovi lettere di convocazione . ic) 
- * Quantunque il Papa Vigilio ricufaflè di 
afiiftere al quinto concìlio genera le, eh' à 

*~ «... . - • • ^ V •* 



fé) Apod Te«i. fftor. lib f. ttp. f, " 
{b) Lro ep. ad Turbium 9). ctp. ij. 
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il/ fecondo di CJoftintinopoIi , a?m data 
IL fuo confeoTo alla coovocaiiom di quc» 
" & concilio . Avendo fonofciMa tir ladi^ 
manda eh voi ci fate^ fcriv egìi al 1?4t 
triarca Eutìcbìo y il dcfidem che v^ ave^ • 

noi accmjentiama aU. a^emblea di uiè 
concilio per giudicare f afflare dei tre fO^ 
fttolt. 

Il fcfto concilio generale, tato # 
Coftaotioopoliy fi coqgregi» agi* iavici del? 
la fanta Sede , ia) 

Adriano prioio ibrive %I Patriarca To.* 
tafio eh' egli ^ sverebbe giammai ae* 
confeotito alla coQvocazkxoe di un conci- 
lioi ecHìtro gl' looooclaftl « » «gli non ^ 
fc ftito afficurato delh fua fede: (fi per* 
foeBé wm ef(rt wr&f , ^.ftfihe eognita ve 
fira ortbodo^a fiics , nequaquam ad j(y«w 
dum éatvoiFmiaam affemirmus) Il conci- 
lio fi congregò a Nicea,cdèii fecondo di 
^liefta città, ed è il ièttimo g«aecale. 
. . Finiimente Adriano fecondo fi cfprf» 
me lo ^^Befti tccmiot feriv^odo all' Impe» 

rattv • 
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more Bafiiìo fui pnofD dell* attaw eòt^' 

ciiio^ch'è il qu irto di Coli mt ino poli; 2Nìa# 
vogliamo^ $oe la vofira pictd. adim m: 
conctlio numeroso in CoftantìmpoH^ av^ 
pr&JiedanaJ nojiri lìeputaù per prendere, 
fmù^ioni de delitti y e delle pene, e per 
f^fmnar Mtfa cm pena Hbcrtà. 

Ecco, o Signore^ com' è incontnfta* 
bile che gli otto primi concil)- dcumenici 
fiano ftati convocati d^gf Imperatori. 

Il noftro autore vuol beoe accor^aré 
al Papa il diritto di prefedere ne' concili 
^^Liamk> in Ji^ybtfàpe^ manoii 
a fuoi legiti anche ne' concilj particola*^ 
ri . la quanto alia confcrniaiione . è inau- 
dito (die egli) ncir antichità, che i Pa* 
fi abbiano confermati . t ouiciij . Ti^te 
quelle aflfefzioni fono ap[k)ggiate full' au- 
torità della inedefìma fpecie delie prime^ 

L' autore paffa in feguito a farfi il 
quelito qu^li lìano le prerogative neceilk.^ 
fhfiitnieo«{|fittdre' al primato- del Papa J 
Rifpan4e eh' è pili %ilie xii xcofìitaie Icl 
prettfnfìoni degli OltramontittH , che di 
determinare ia che- coa£ùia il jprim»- 
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Vi- 
to, (a) Io Io èrcdo bene; Perchè, fuppor-T' 

nendo, che il Papa non hi eflenzialmen- 
te , in virtù del Aio primito , il diritto di 
aflbggettare le altre Chiefe a delle leggi, 
di difciplina, che non ha T autorità d' 
ingerirfi nel governo deli' altrui Dicceli ^. 
di giudicare ancora delle caufe gravi per 
via di appello , di giudicare i vefcovi , di 
jìfervarfi i cafi i più importanti, di con- 
vocare i conci!) ecumenici, di confermar- 
li; fe può egli eflere giudicato da conci- 
Ij ancora particolari come gli altri vefco- 
vi: s egli non può efercitare alcun pote- 
re immediato nelle altrui Diocefi fuor che 
in que* cafi di necelTità , in cui ogn' altro ^ 
vcfcovo potrebb' efercitarlo : in tale ipotefi io 
non vedo troppo bene in che confitta quefto 
primato di autorità , e di giurifdixìone^ che T 
autore è ftato fui principio forzato di ac- 
cordare alla fanta Sede per parlare come 
i cattolici. Eccovi dunque a che lo ridu- 
ce; primo al diritto di prefedere a' concili; 
fecondo di pronunciare fu ciò che han- 

F no 



■ ( 



{0ì Tom. 5* 190. 
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no decretato; ttrtO - tevigMatt lu% m 
ÙOiù aitruii quarto di aiiunonire, idi ri^.^ 
Ddcte, e di far pciniiè ( *ritt»*che gli* 



è comune fecondo 1" autore con tutti gli 
akri fefeo*i) quiiiu» al dùino di dksm 

avvifito almeno di ciò che intercfla li 

i^gUm , 8i è «àmum^uteiot», di Tot* 

tometterfi provifionalmente alle fue deci* 
IkiiÉ Mia két , « fu «coftuflà ^ o piattm 
Éè , come dice Gerfonc, di niente dii« 
Ir diMràrid iao a • ta&to «ho k chiefa 
Iton lielanii ( Gerfonc infegna che k> fi 
dèe ^ ed anfiora fotto pena di ^rauni' 

ca .* etìcsSM <ìétti' egti 4L f^kigài vwMigj^ 

HUm^ditèt {té ptma tummìcatìaiM 
Htìh deterrméaM { Papai ) ^ Jog 

__ autore ìsim. ©ppòlllitìo di «api 

dificare il temine). Il Papa deve agire 
rcffo i Principi ^ì1>.OIW0W«ÌQIJ«l 
concilj . Ma molti f uoi dìHtti > 
3ie r autore *>no»ch» 
ti conreniciaa v Trovaje 6!rà , Signore, 
iè 'voi il potete , qodb primato di gitt- 

"ipioìae . Xcn» pKW. awito il noftr» 
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«iJtore J[ che i ^ fovrarii Pontefici noli coiv 

«GpifcaM tZOpp orgoglio ^ CQQCÌUil4<ji 

Ào articolo , dicendo loro rifpettofiffima* 
unente 9 che il Papa non sV iiiéifffibifa» 
idunque della fua troppo grande eìevateair 
i&a ìa) . E iid timore dì dargli troppa va» 
Hità è di opinione , che fi debbano fop 
primere non folamente le annate, faaao!» 
ctxrat il titote di capo ddla Chiefa, {h) 

Dopo dì avere cosi dNpc^ 
%ct wi nfcoitafe eoa vxtiM it ackMfe,dw 
li hanno contro di JLih , intorno agli a^ra^ 
v) , produce' tutti ipiefti aggrar) in ine 
ticoli ben diftinti : della Corte 

sii I(amd : Jiwmi9(ia della Certe di 
ina : Orgoglio della Corte di 7(oma : e ir 
loaifnestc im quarto artìeolso id ' qualche 
^bufo particolare: ciafcun articoh) prow 
cUamineiil» ia tutti gli aulwl 
che hanno parlato degli abufi della corte 
^Romar, oda- quelli ai ^aliApaaciwto 4i 
.dirne male: E voi giudicate bcoc^^ Signor 
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f c y che nel corfo di 1 7/ fecoli In cui R<y 

mi hà iempre avuti de aimici oon deÌK 
-ban mancare delle teftimonianie . L' autore 
le accumula tutte io un fifcio, ìftorid^ 
vefcovi, poeti, e dottori; Non ti hi (c^ 
perfia Pafquioo , e Morforio) ^i?) chi non fi* 
-guri accanto à Matteo di Cracovia , e a 
*S. Bernardo. Vi è un articolo che porta 
fl Unente titolo: Invettive. Jf' rattoiki 
f antro i disordini di l^oma. h* autore ha 
voluto dire feoù dubbio /agfuin^e de* eah 
tolici. Altrimenti 1' accula fembrerebbe 
tropo fofpetta, e il nome di cattolico ua 

•poco dubbiofo. Egli conta tra quefti cat- • 
tolici la teftimonianza del famofo Foziq^ 
la cui aftuzii e ì cui odio contro la fan- 
ta Sede hanno cagionato lo fcifma de'Gre^* 

•ci. Marcai' epoca data in cui la corte di Ro 
ma ( cioè a dire i Papi ) hanno comincia* 

no a diviarfi : infelicemente efla non ha 
incominciato troppo tardi . Egli collocai 

«'ifueft epoca al tempo del papa Liberia^ 
che viveva alla metà del quarto fecolo « 
■ . /. Da^ 
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©amafo (cioè S. Damafo) che gli fuccc- 
dette ebbe delle maniere alte. Anche i 
'Papi, che avevano preceduto quelli, non 
^ erano fenza difetti . Ejji avevano uno 
Jo ardente ma poco regolato nel conservare 
Ja purità della fede , e la efatte^%a deU 
Ja di\ciprma . Eflì fono non pertanto qua- 
iì tutti onorati come fanti • ConfefTate, 
.Signore, che vi farebbe a fare una bella 
.liformancl noftro mirtirologio . 

L' autore avea già difcufTo freddamen* 
te i mezzi che bifognava prendere per giu- 
dicare i Papi, allorché abufavano della 
loro autorità . Avea infinuato che fi potè-* 
▼a giudicarli ancora in un concilio pirti- 
colare, come Io fìi Damafo. Il proceffo 
verbale è di già tutto ftefo: non vi refta 
che a formare il tribunale^ interrogare 1* 
accufato fu gli aggravi di accufa, e prò* 
nunciare . Senza dubbio tutte le Chiefe 
non faranno del medefimo parere. E be* 
ncP ogn una prenderà il fuo partito jJv 
^cndo la fua anima , e la fua fofcienz^^ 
e la Chicfa univcrfale onderà come po: 
trà 

• • • 
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t<À giudicate bene; Signore; cliel» 

non ho prefo a rivelare tutti gli errori» 
-tutte le falfità dell' autore, che procura 
■idi ftordire il lettore con una compìUzio- 
me indigefta, che non ha che 1' aria di 
-(erudizione . Forfè troverete voi ancora che 
'ho troppo infiftito fopra un' opera , che 
non meritava, che io me ne defli peni. 
Ma io ho creduto che foffe ben fatto di 
far conofccft una volta per tutte con que- 
fto efcmpio la ftrada , che batte quefta 
folla di autori , che prendendo il tuon 
della moda s immaginano di dare del 
rilievo, e fuppUre a ciò che loro manca 
dalla banda del genio , e del fapere pren- 
dendo a fcherno i Pontefici , e i Preti • 
Io fono , Signore , 



Dai Senfi . 20. GiU^o 17^. 




f^oflro ÌMo e Ohiho Serv', 



li Priore di A 
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